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I N D I C E ABENANTE: Provvedimenti da adottare nei 
confronti delle compagnie di assicurazione-
auto ohe si rifiutano di stipulare contratti 
di durata inferiore ad un anno (4235) (ri­
sposta DONAT-CATTIN, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato) . 
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BALBO: Provvedimenti da adottare a favore 

degli autotrasportatori con particolare ri­
ferimento alla concessione di una sanato­
ria per adeguare il numero di autorizza­
zioni per il trasporto di merci in conto 
terzi alle reali esigenze (4126) (risp. MARTI­
NELLI, Ministro dei trasporti) 2102 

BORRACCINO: Sulle ispezioni ministeriali 
effettuate presso la scuola media « Gio­
vanni XXIII » di Barletta (4104) (rispo­
sta SMURRA, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione) 2103 

BRUNI, BIANCHI, BOLDRINI: Sulla cam­
pagna scandalistica in corso a Pesaro con­
tro l'AMANUP (Azienda municipalizzata dei 
trasporti di Pesaro) (3697) (risp. MARTINEL­
LI, Ministro dei trasporti) 2104 

DAL CANTON Maria Pia, BENAGLIA, BER-
TOLA, DE CAROLIS: Ingiustizie verifica­
tesi a Roma ai danni di minori bisognosi 
per quanto concerne l'ammissione alle 
scuole all'aperto (3952) (risp. SMURRA, Sot­
tosegretario di Stato per la pubblica istru­
zione) 2104 

DE MARZI: Per conoscere i motivi per i qua­
li sono state respinte le domande di con­

cessione sul fiume Brenta presentate da 
coltivatori diretti mentre sono state accol­
te quelle presentate da alcuni escavatori 
(3939) (risp BUCALOSSI, Ministro dei lavori 
pubblici) Pag. 2106 

DINARO: In merito all'utilizzazione, quali 
presidenti delle Commissioni per le prove 
finali dei corsi abilitanti ordinari, di ispet­
tori centrali o di provveditori agli studi a 
riposo con esclusione di coloro che siano 
stati collocati in quiescenza ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 748 
del 1972 (4021) (risp. SMURRA, Sottosegre­
tario di Stato per la pubblica istruzione) . 2107 

LISI: Provvedimenti da adottare a favore 
delle zone dell'Italia centro-meridionale 
gravemente danneggiate dal maltempo, con 
particolare riferimento alla provincia di 
Froisinone (3846) (risp. MARCORA, Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste) 2107 

MADERCHI: Per sapere se sia vero che 
TANAS abbia deciso di affidare perizie 
suppletive per un importo di 40 miliardi 
ad imprese alle quali in precedenza erano 
stat i aggiudicati i lavori principali (1770) 
(risp. BUCALOSSI, Ministro dei lavori pub­
blici) 2108 

MURMURA: Misure da adottare, alla luce 
della grave situazione esistente nel settore 
petrolifero, per la riutilizzazione della li­
gnite di Briatico (Catanzaro) (4128) (ri­
sposta BISAGLIA, Ministro delle partecipa­
zioni statali) 2109 
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PELLEGRINO: Per la costruzione della cir­
convallazione di Valderice sulla strada sta­
tale n. 187 (3911) (risp. BUCALOSSI, Ministro 
dei lavori pubblici) Pag. 2109 

PINNA: Per l'armonizzazione della normati­
va italiana con quella europea in materia 
di rilascio di patenti di guida (4194) (ri­
sposta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) 2110 

PIOVANO: Sui metodi di direzione della 
preside della scuola media statale di drap­
pello Cairoìi (Pavia) (3805) (risp. SMURRA, 
Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione) 2111 

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria: In merito 
alia decisione dei cartolai di rifiutare i 
buoni per il ritiro gratuito dei libri di te­
sto delle scuole elementari (3599) (rispo­
sta SMURRA, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione) 2111 

TREU, TOGNI, AGRIMI, MURMURA: In me­
rito allo sciopero proclamato dai vigili del 
fuoco per i giorni 6 e 7 maggio 1975 e alla 
necessità di assicurare quei servizi essen­
ziali nei quali la categoria è impegnata 
(4280) (risp. Gui, Ministro dell'interno) . 2112 

VALITUTTI: Danni derivanti ai vincitori del 
concorso a cattedre di lettere nella scuola 
madia dalla posticipazione della nomina 
alla operazione di trasferimento degli in­
segnanti di ruolo (4260) (risp. SMURRA, Sot­
tosegretario di Stato per la pubblica istru­
zione) 2112 

ZANTI TONDI Carmen Paola: Sui gravi 
provedimenti adottati dalla Giunta esecu­
tiva dell'Unione italiana ciechi contro il 
direttore dell'Istituto ciechi « G. Garibal­
di » di Reggio Emilia e contro il presidente 
e il vicepresidente della sezione provinciale 
di Reggio Emilia della stessa Unione (4131) 
(risp. SALIZZONI, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri) 2112 

ZUGNO, MAZZOLI: Per l'installazione di un 
semaforo all'incrocio della « fermata » di 
Cologne Bresciano (3890) (risp. BUCALOSSI, 
Ministro dei lavori pubblici) 2114 

ABENANTE. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato. — Per co­
noscere quali iniziative intenda adottare ver­
so le compagnie di assicurazione-auto che si 
rifiutano di stipulare contratti di durata in­
feriore ad un anno, così come era stato af­
fermato dal Ministro in risposta all'interro­
gazione scritta n. 4827 del 1971. 

In particolare, l'interrogante sottolinea il 
fatto che lo stesso INA, tramite le « Assicu­
razioni d'Italia », ha affermato che « ... non 
possiamo procedere alla copertura del ri­
schio per limitati periodi, perchè ciò non è 
consentito dalla legge », invece di seguire le 
indicazioni date dal Ministro. 

(4 - 4235) 

RISPOSTA. — Con il decreto ministeriale 
9 giugno 1971 sono state approvate, per cia­
scuna compagnia assicuratrice, ivi comprese 
le « Assicurazioni d'Italia », norme tariffarie 
generali che contemplano, tra l'altro, la pos­
sibilità di stipulare contratti per periodi di 
tempo contintiativi inferiori a un anno, pre­
vio pagamento di una maggiorazione pari ai 
due dodicesimi del premio annuo. Non risul­
ta a questo Ministero che siano state frap­
poste difficoltà da parte delle imprese di 
assicurazione alla stipula di detti contratti. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato 

D O N A T - C A T T I N 

17 g i u g n o 1975 

BALBO. — Ai Ministri dell'interno, dei 
trasporti e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per conoscere se non in­
tendano provvedere con sollecitudine al­
l'emanazione di provvedimenti a salvaguar­
dia del settore dell'autotrasporto, con par­
ticolare riferimento ai problemi derivanti 
dalla mancata emanazione del regolamento 
esecutivo della legge 6 giugno 1974, n. 298, 
ed alla concessione di una sanatoria per 
adeguare il numero delle autorizzazioni con­
to terzi di merci varie alle reali esigenze del­
la domanda. 

La situazione, già grave, si sta ulterior­
mente aggravando nell'ampia fascia delle 
piccole e medie imprese, costituenti l'ossa­
tura principale del sistema operativo nazio­
nale, e pertanto necessita di provvedimenti 
atti a salvaguardare il settore e, per quan­
to possibile, a venire incontro alle necessi­
tà della categoria. 

(4-4126) 
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RISPOSTA. — Si risponde anche a nome dei 
Ministri dell'interno e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

La complessa materia dell'autotrasporto 
di cose sia in conto proprio che in conto di 
terzi ha trovato la sua nuova disciplina nella 
legge 6 giugno 1974, n. 298, che ha demandato 
importanti compiti di regolamentazione alla 
Direzione generale della motorizzazione ci­
vile. 

Anche le norme di attuazione della citata 
legge sono in avanzata fase di studio e di 
elaborazione. 

Ma a parte i problemi relativi al regola­
mento di esecrtzione di cui trattasi giova por­
re in evidenza che l'amministrazione potrà 
far fronte ai nuovi compiti solo con un con­
gruo potenziamento dei propri organici, so­
prattutto di quelli periferici. E ciò è stato 
rilevato anche dalla Camera dei deputati che, 
contestualmente alla approvazione della leg­
ge, con apposito ordine del giorno, invitò il 
Governo a prendere i conseguenti provvedi­
menti. 

Lo schema di disegno di legge, a suo tem­
po predisposto per l'adeguamento dei sud­
detti organici, è stato approvato dal Consi­
glio dei ministri nella seduta del 4 giugno 
1975 e si auspica che detto provvedimento 
possa completare il suo iter legislativo nei 
termini previsti dalla legge 28 aprile 1975, 
n. 145, per l'inizio della nuova disciplina del­
l'autotrasporto di cose. 

La proroga contenuta nella citata legge, 
consentendo di iniziare l'applicazione delle 
norme sanzionatone contenute nella legge 
n. 298 del 1974 con effetto differito al 1° gen­
naio 1977, potrà assicurare nel settore in esa­
me quella piena efficacia che da essa si at­
tendono i molti operatori economici del set­
tore ed automaticamente renderà possibile 
la concessione della sanatoria auspicata dal­
l'onorevole interrogante. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

25 giugno 1975 

BORRAOCINO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere: 
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quali sono stati i risultati delle tre ispe­
zioni ministeriali effettuate, durante lo scor­
so anno scolastico, dagli ispettori centrali 
Ermini, Vacca e Berardi nella scuola media 
« Giovanni XXIII » di Barletta e se corri­
sponde a verità che allo stesso preside il 
provveditore agli studi di Bari abbia attri­
buito la qualifica di « ottimo »; 

per quali motivi i docenti della stessa 
scuola hanno potuto prendere visione delle 
note di qualifica solo nel mese di febbraio 
1975, pur essendo le stesse datate 30 settem­
bre 1974; 

perchè, nonostante precise assicurazioni 
scritte dell'ispettore centrale dottor Vacca,. 
che nessun insegnante sarebbe stato oggetto 
di ritorsione nell'attribuzione di qualifica da 
parte del preside, a diversi professori la qua­
lifica è stata abbassata o addirittura non 
data, e ciò perchè essi hanno esercitato i 
propri diritti democratici e sindacali nel far­
si portavoce del generale dissenso e malcon­
tento che sfociò in una permanente agita­
zione ed in uno sciopero ad oltranza, fino a 
quando il Ministero ritenne opportuno l'al­
lontanamento del preside. 

(4-4104) 

RISPOSTA. — Questo Ministero è a cono­
scenza della situazione verificatasi lo scorso 
anno nella scuola media « Giovanni XXIII » 
di Barletta, in relazione all'attività direttiva 
svolta dal preside di cui è cenno nell'interro­
gazione; tale situazione è da ritenersi ormai 
normalizzata, a seguito dell'avvenuto trasfe­
rimento del preside ad altra sede con effetto 
dal 1° ottobre 1974, come peraltro già noto 
alla signoria vostra onorevole. 

Quanto all'attribuzione della qualifica di 
« ottimo » nei confronti del preside in que­
stione, si deve, ad ogni modo, osservare che 
il competente provveditore agli studi, in un 
momento in cui erano ancora da risolvere 
i casi di contestazione cui ha fatto riferimen­
to la signoria vostra onorevole, non ha rite­
nuto che una diversa qualifica avrebbe po­
tuto essere legittimamente motivata, in con­
siderazione delle indiscusse doti intellettuali 
e della capacità professionale, amministra­
tiva e tecnica riscontrate nell'interessato. 
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Quanto, invece, alle note di qualifica attri­
buite a taluni docenti della suindicata scuola 
media, questa Amministrazione si riserva di 
r iesaminarle in sede di decisione dei ricorsi, 
già presentat i da molti interessati . 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
20 giugno 1975 

BRUNI, BIANCHI, BQLDRINI. — Al Mi­
nistro dell'interno. — Premesso: 

che da diversi mesi è in corso a Pesaro 
una ignobile campagna seaindalristioa che ve­
de accomunati , din un felice e na tura le con­
nubio, esponenti del più squàllido fasci­
smo locale, autotraspoirtatori privati e fogli 
di s tampa di u n ben conosciuto petroliere 
di cui sono not i i legami con le « t r ame 
nere »; 

che l 'oggetto di tale campagna è l'Azien­
da municipalizzata dei- t raspor t i di Pesaro 
(AMANUP) e che l 'attacco è rivolto al servi­
zio come tale, ai singoli amminis t ra tor i e 
dirigenti ed al personale, 

gli in terrogant i chiedono di comoscetre se 
il Ministro n o n intenda promuovere un' inda­
gine allo scopo di appurare la vera (ragione 
di tale campagna. 

In particoilaire, si chiede di sapere se il 
suo Ministero man intenda dare le oppor tune 
indicazioind per evitare che anche la polizia 
stradale, nota e s t imata per i servizi che 
rende alla collettività, venga coinvolta in 
detta squallida azione, ohe nulla h a a che 
vedere con gli interessi della città e del ser­
vizio, in quanto mul ta gli autobus della 
AMANUP ohe svollgono servizio turis t ico per 
il quale gli uffici locali della Motorizzazione 
civile negano i permessi sulla base di un'il­
legale circolare del Ministero dei t raspor t i . 

(4 - 3697) 

RISPOSTA. — Si premette che la r isposta è 
fornita anche a nome del Ministro dell'in­
terno in relazione alla par te r iguardante le 
censure rivolte all 'operato della polizia stra­
dale. 
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Gli uffici provinciali della motorizzazione 
civile t rasport i in concessione non sono auto­
rizzati a rilasciare permessi per corse fuori 
linea alle aziende municipalizzate, in confor­
mità alle disposizioni impart i te con circo­
lare ministeriale n. 8 in data 16 marzo 1974. 

Tali disposizioni trovano fondamento nel­
la normativa concernente le finalità ed i cor­
relativi limiti di svolgimento di servizi di 
t raspor to da par te delle aziende municipaliz­
zate, le quali, anche se dotate di autonomia 
amministrat iva, fanno pur sempre par te dei 
complessi apparat i dei rispettivi comuni. 

Tali limiti sono indicati nel testo unico 
3 marzo 1934, n. 383 (art. 292), e nel tes to 
unico 15 ot tobre 1925, n. 2578. 

Pertanto, la circolare in parola non può 
definirsi «i l legale», in quanto le relative 
disposizioni r ispondono alla normat iva vi­
gente in materia, ed ai princìpi generali del 
dir i t to sullo svolgimento, da pa r te di enti 
pubblici, delle attività connesse alla realiz­
zazione dei propr i fini istituzionali. 

In base a detti presupposti , legittimo risul­
ta l 'operato della polizia stradale che è inter­
venuta nei confronti dell'Azienda municipa­
lizzata auto t raspor t i e nettezza u rbana del 
comune di Pesaro, elevando n. 16 verbali di 
contravvenzione, tu t te oblate, per violazione 
dell 'articolo 57, comma quar to , del codice 
della strada. 

Difatti nelle circostanze oggetto di con­
travvenzione, gli autobus di detta azienda 
erano stati adibiti ad abusivi servizi di no­
leggio con conducente per conto di privati , 
anziché a regolari servizi di linea. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

24 giugno 1975 

DAL CANTON Maria Pia, BENAGLIA, 
BERTOLA, DE CAROLIS. — Al Ministro deh 
la pubblica istruzione. — Per sapere: 

se sia al corrente del fat to che, nono­
stante la presenza di una Commissione me­
dica selezionatrice, le scuole all 'aperto del 
comune di Roma sono frequentate da figli 
di famiglie abbienti e che non hanno biso-
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gno di particolari cure fisiche, mentre i bam­

bini che ne hanno tut t i i titoli ne sono 
esclusi; 

che cosa intenda fare pei evitare 
tali ingiustizie a danno di minori realmente 
bisognosi e, ammesso che non riesca a cam­

biare tale situazione, se non r i tenga oppor­

tuno t rasformare dette scuole in normal i 
scuole di zona. 

(4 ­ 3952) 

RISPOSTA. — L'iscrizione alle scuole al­

l 'aperto funzionanti nel comune di Roma 
avviene, di norma, at traverso apposite gra­

duatorie che vengono predisposte con il mas­

simo scrupolo possibile. 
La lamentata affluenza, in qualcuna delle 

istituzioni in parola, di bambini appartenenti 
a famiglie di agiate condizioni socio­econo­

miche, corne nel caso della scuola Grilli al 
Gianicolo, è da attribtiire al fatto che la scuo­

la è ubicata in zone caratterizzate da un 
particolare tipo di popolazione, costituita in 
prevalenza da professionisti; ma in nessun 
caso tali circostanze si t raducono a discapito 
degli alunni bisognosi, o aventi maggiori 
titoli. 

Una considerazione part icolare meri ta la 
scuola « G. Leopardi », a proposito della qua­

le occorre distinguere t ra scuola elementare 
e materna: la pr ima è scuola statale, spe­

ciale all 'aperto e ad essa, nelle pr ime cinque 
classi, vengono annualmente ammessi, per 
concorso e mediante selezione medica, all'in­

circa­n. 150 alunni bisognevoli o predisposti 
a malatt ie dell 'apparato respiratorio, o ane­

mici e linfatici. 
La scuola materna , invece, appar t iene al­

l 'amministrazione comunale ed è soltanto 
annessa alla scuola speciale all 'aperto. Fun­

ziona come scuola di zona, ossia per quei 
bambini che risiedono nelle strade viciniori: 
il suo funzionamento è disciplinato dal rego­

lamento comunale, che prevede l'iscrizione 
di n. 35 bimbi per ogni sezione e la selezione 
di essi mediante graduatoria , per la forma­

zione delia quale si deve tener conto di varie 
motivazioni fra cui determinante è la prece­

denza per l'età. 

Invero, non mancano pressioni da par te 
di molte famiglie del vasto quart iere Monte 
Mario­Belsito, le quali, pur risiedendo fuori 
zona, vorrebbero iscrivere i propr i figli alla 
scuola in questione. 

Ma difficilmente tali pressioni hanno buon 
esito, anche perchè le sette sezioni di scuola 
materna — le quali possono essere frequen­

tate da non più di 245 bambini t ra i 3 ed i 
5 anni di età — non consentono di accogliere, 
annualmente, più di una ottant ina di nuovi 
iscritti, r ispetto al totale delle richieste, che 
si aggira intorno alle 160 unità. 

Accade, per tanto , che gli esclusi, i quali 
sono soltanto i bimbi di 3 anni, o quelli resi­

denti fuori zona, sono parecchi, per cui le 
relative famiglie spesso sono por ta te a ve­

dere una presunta ingiustizia in ciò che è 
soltanto una conseguenza dell'insufficienza 
di posti banchi . 

Per quanto concerne poi le 26 classi ele­

mentari , funzionanti con circa n. 925 alunni, 
si deve rilevare che, in questi ultimi venti 
anni, sono state accolte tu t t e le richieste di 
ammissione e la direzione, pur non sottraen­

dosi al vincolo della diagnosi pronunciata 
dal collegio medico, ha preferito aggiungere 
— con il consenso degli insegnanti — qual­

che alunno in più nelle classi, piut tosto che 
respìngere i casi di bisogno e quelli merite­

voli di part icolare considerazione sul piano 
umani tar io e sociale. 

■Né casi di esclusione di alunni indigenti 
o bisognevoli di cure ed assistenza r isul tano 
essersi verificati nella scuola speciale al­

l 'aperto « Principe di Piemonte ». 
La dimostrazione delle modeste condizioni 

sociali delle famiglie, cui appartengono pre­

valentemente i bambini frequentanti questa 
ult ima scuola, è data dai seguenti dati per­

centuali, relativi alla suddivisione di tali fa­

miglie: 63 per cento figli di operai; 31 per 
cento figli di modesti impiegati; 6 per cento 
figli di professionisti e di persone che svol­

gono altre attività. 

Conclusivamente, non si ritiene che, allo 
stato attuale, le istituzioni scolastiche al­

l 'aperto abbiano esauri to la loro funzione 
assistenziale e profilattica, nei confronti de­

gli ancora numerosi bambin i che da esse 
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hanno tratto, e continuano a trarre, profi­
cui benefici. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
20 giugno 1975 

DE MARZI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. —Per conoscere i motivi per i quali nel 
comune di Fontaniva (Padova), le domande 
di concessione sul fiume Brenta da parte di 
coltivatori diretti sono state respinte, men­
tre quelle degli escavatori Brocchi Colonna 
(sez. B, foglio 5°, mappa 1003 e 101), Menga-
to Fili (sez. B, foglio 1°, mappa 113) e Can-
deo Pietro (Grantorto sez. unica, foglio 18°, 
mappa 53-54) sono state accolte. 

Si fa presente che localmente non si è 
riusciti ad avere risposte concrete e tran­
quillizzanti. 

(4 - 3939) 

RISPOSTA. — Nell'anno 1970,.nelle zone ri­
vierasche del fiume Brenta in comune di 
Fontaniva, l'Intendenza di finanza di Padova 
accolse le domande di accessione fluviale, ai 
sensi dell'articolo 941 del codice civile, pre­
sentate dalle ditte Brocchi Colonna, Candeo 
Pietro e F.lli Mengato, su terreni per i quali 
l'Ufficio del genio civile di Padova ed il Ma­
gistrato alle acque avevano accertato la na­
turale e definitiva emersione dalle acque e 
la spontanea accessione ai terreni già in pro­
prietà delle ditte medesime. 

Dal 1971, per altri terreni, situati in golena 
del fiume Brenta, sono state sospese le con­
cessioni di scalvo piante e sfalcio prodotti 
erbosi, in quanto l'Amministrazione statale 
si è orientata sulla opportunità, a tutto van­
taggio dell'Erario, di un parziale sfruttamen­
to estrattivo di sabbia e ghiaia. 

Ciò ha comportato, da parte dei frontisti 
interessati, scontento che è sfociato anche 
in disordini ed occupazione di terreni. 

Per quanto riguarda le domande presen­
tate dal 1971 in poi per il riconoscimento 
della proprietà per accessione fluviale, ai 
sensi dell'articolo 941 del codice civile, su 
terreni ubicati in golena del Brenta che le 
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ditte frontiste avevano già avuto in conces­
sione, si precisa che le domande non hanno 
potuto essere accolte in quanto, sentita l'Av­
vocatura distrettuale dello Stato competen­
te, è risultato che i terreni richiesti in pro­
prietà non possono essere considerati quale 
incremento di fondo ai sensi dell'articolo 941 
del codice civile, per i motivi che di seguito 
si trascrivono interamente: 

« 1) nella fattispecie il riconoscimento 
del diritto di proprietà per accessione viene 
ad essere ostacolato dal fatto che fra i ter­
reni privati e quelli demaniali antistanti vi è 
soluzione di continuità costituita dalla difesa 
(longitudinale in pietrame denominata " di 
fronte Ballin"; 

2) la formazione del preteso terreno 
alluvionale si è in realtà determinata a se­
guito di opere di deviazione e di conteni­
mento delle acque eseguite dall'Amministra­
zione idraulica, per cui nella fattispecie ver­
rebbe a mancare l'elemento fondamentale 
della figura giuridica del modo di acquisto 
della proprietà per alluvione: l'accrescimen­
to di terreno in virtù di successivi ed imper­
cettibili, nel tempo, apporti di terra dovuti 
a cause naturali ». 

Devesi pertanto1 far rilevare come le pre­
cedenti pratiche di accessione fluviale avvia­
te con l'Intendenza di finanza e conclusesi 
positivamente siano' scaturite da un parere 
esclusivamente idraulico del competente Uf­
ficio del genio civile, sempre convalidato dal 
superiore organo tecnico-amministrativo, 
cioè dal Magistrato alle acque di Venezia ed 
anche suffragate dalla stessa Avvocatura di­
strettuale dello Stato. 

In tutte le rivendicazioni legate alle prati­
che risultavano salvaguardati i princìpi es­
senziali, sulla base dell'evidenziazione dei 
luoghi, dei fatti, della lenta impercettibile 
naturale formazione del terreno golenale, 
esaltata peraltro da un evidente abbassamen­
to dell'alveo e della continuità geografica e 
catastale tra i terreni privati e quelli dema­
niali passibili di disponibilità (terreni riven­
dicati), mentre questi elementi sostanziali 
non esistono nelle successive richieste, so­
prattutto per la presenza inequivocabile di 
difese e moli che, per la loro spirita ubica-

06 — 
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zione in alveo, da un lato hanno provocato 
un artificiale alluvionainento, dall'altro con 
la loro presenza tagliano la naturale connes­
sione fra-i terreni privati e quelli demaniali 
disponibili. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

20 giugno 1975 

DINARO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere sulla base di 
quali considerazioni di legittimità o di me­
rito abbia ritenuto di prevedere — all'arti­
colo 18, lettera d), del decreto ministeriale 
27 dicembre 1974, sui corsi abilitanti ordina­
ri — l'utilizzazione, quali presidenti delle 
Commissioni per le prove finali dei corsi 
stessi; di ispettori centrali o di provveditori 
agli studi a riposo, con l'esclusione di co­
loro, tra essi, che sono stati collocati in 
quiescenza agli effetti dell'articolo 67 del de­
creto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748. 

Per conoscere, in particolare, le ragioni 
di tale esclusione, che rappresenta, con tut­
ta evidenza, una discriminazione non giusti­
ficata, ove si consideri che l'utilizzazione nel­
l'incarico di presidente di Commissione non 
rappresenta alcun rapporto d'impiego e che 
la norma colpisce anche gli ispettori cen­
trali ed i provveditori agli studi che, rive­
stendo già tali qualifiche, hanno chiesto ed 
ottenuto di essere collocati in quiescenza 
agli effetti del citato articolo 67 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 748 (il de­
creto ministeriale del Ministro della pubblica 
istruzione non limita, infatti, l'esclusione di 
ispettori, centrali e provveditori pervenuti a 
tali qualifiche per l'applicazione del ripetuto 
articolo 67). 

Per conoscere, infine, se il Ministro non 
ritenga di riesaminare la questione in consi­
derazione del fatto che la discriminazione 
di cui trattasi suona gratuita offesa verso 
categorie di personale tecnicamente prepa­
rato, alla stregua degli altri ispettori cen­
trali e provveditori agli studi a riposo. 

(4 - 4021) 

RISPOSTA. — Le ragioni, che hanno deter­
minato l'esclusione dei funzionari cui ha fat­
to riferimento la signoria vostra onorevole 
dagli incarichi di presidenti delle commis­
sioni dei corsi abilitanti discendono dalle 
disposizioni contenute nell'ultimo comma 
dell'articolo 67 dei .decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; è 
noto infatti che tali disposizioni vietano al 
personale beneficiario del collocamento a 
riposo previsto dal predetto articolo' di as­
sumere impieghi alle dipendenze dello Stato 
o di enti pubblici. 

Conseguentemente la Presidenza del Consi­
glio dei ministri, con circolare n. 65500/22-8 
del 27 dicembre 1973, ha ritenuto, recependo 
in pari tempo ovvie ragioni di opportunità 
connesse con il particolare momento con­
giunturale, di interpretare il divieto in que­
stione, nel senso di estenderlo a qualsiasi 
incarico, di nomina statale, anche a carattere 
non continuativo. . 

Il Sottosegretario dì Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURBA 
20 giugno 1975 

LISI. —- Al Presidente del Consiglio dei 
ministri, al Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno ed ai Ministri dell'in­
terno, dei lavori pubblici e dell' agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere, con urgenza, se 
non ritengano opportuno e necessario, come 
l'interrogante, predisporre immediati ed ido­
nei provvedimenti in favore di quelle provin­
ce dell'Italia centro-meridionale — tra le 
quali la provincia di Frosinone per i comuni 
di Alatri, Anagni, Ferentino, Frosinone, Fu­
mane e Veroli — le cui popolazioni, a seguito 
del vento ciclonico ivi abbattutosi nei giorni 
30 e 31 dicembre 1974, hanno subito ingentis-
simi danni, soprattutto nei settori dell'agri­
coltura e delle abitazioni. 

L'interrogante sottolinea come le conse­
guenze di tale calamità naturale non possano 
essere sopportate ed ovviate dalle popolazio­
ni interessate, già in economia eccezional­
mente depressa. 

(4-3846) 
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RISPOSTA. — Si r isponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministr i . 

Questo Ministero, sulla base delle proposte 
formulate dalla Regione Lazio ai sensi del­
l 'articolo 13 — lettera e) — del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 11, ha emesso, di concerto con il Dicastero 
del tesoro, il decreto del 27 febbraio 1975, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 
4 aprile successivo, con il quale è stato rico­
nosciuto, t ra l 'altro, il carat tere eccezionale 
del ciclone verificatosi il 30 e 31 dicembre 
1974 in provincia di Frosinone, ai fini della 
concessione delle provvidenze di pronto in­
tervento e creditizie previste, rispettivamen­
te, dagli articoli 3 e 7 della legge 25 maggio 
1970, n. 364, istitutiva del fondo di solida­
rietà nazionale in agricoltura. 

Con lo stesso decreto sono state delimitate 
le zone agrarie della provincia, compresi i co­
muni segnalati dalla signoria vostra onore­
vole, colpite dal citato evento atmosferico, 
ai fini della concessione delle provvidenze 
contributive, per il r iprist ino delle s t ru t ture 
fondiarie e delle scorte, previste dall 'artico­
lo 4 della citata legge n. 364. 

Nella circostanza, il Ministero dell ' interno 
ha accreditato alla Prefettura di Frosinone 
la somma di lire 20 milioni per l 'attuazione, 
t ramite gli ECA, di interventi assistenziali 
in favore delle famiglie bisognose maggior­
mente danneggiate. 

Il Ministero delle finanze ha rammenta to 
che la vigente legislazione prevede la possi­
bilità di concedere agevolazioni fiscali a fa­
vore dei possessori di fondi rustici danneg­
giati da calamità natural i , demandando agli 
uffici finanziari provinciali l 'adozione dei 
relativi provvedimenti, alle condizioni e con 
le modal i tà previste dagli articoli 27 e 31 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
set tembre 1973, n. 597, per quel che con­
cerne l ' imposta sul reddito delle persone fi­
siche, e dall 'articolo 6 — ult imo comma — 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 set tembre 1973, n. 599, per quanto riguar­
da l ' imposta locale sui redditi . 

77 Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

20 giugno 1975 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 88 

MADERCHI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere se r isponde a verità 
che, nella r iunione del giorno 19 aprile 1973 
del consiglio di amministrazione dell'ANAS, 
sono state approvate perizie suppletive per 
un importo di circa 40 miliardi di lire, affi­
date tu t te alle imprese alle quali erano stati 
in precedenza aggiudicati i lavori principali. 

Trat tandosi di somme per lavori impor­
tanti e di ragguardevole entità, si chiede di 
conoscere, inoltre, se il Ministro non ritiene 
che sarebbe stato più oppor tuno procedere 
a regolari licitazioni. 

(4 -1770) 

RISPOSTA. -— Nella seduta del 19 aprile 1973 
il Consiglio di amministrazione dell'ANAS 
ha espresso parere favorevole per l 'approva­
zione di perizie suppletive del complessivo 
importo di lire 40.002,574.131. 

Di tale importo , lire 11.601.835.733 riguar­
dano lavori lungo autost rade in concessione 
che gravano sui bilanci delle singole società 
concessionarie e lire 28.400.738.398 lavori di­
re t tamente gestiti dall'ANAS. 

Si precisa, inoltre, che i segnalati impor t i 
sono comprensivi delle somme a disposizione 
dal l 'amministrazione occorrenti per esprc> 
priazioni, acquisto e posa in opera di barrie­
re di sicurezza, recinzioni, segnaletica e per 
l 'esecuzione di altri lavori affidati dagli uffi­
ci periferici .dell'ANAS a mezzo cot t imi ad 
imprese diverse da quelle esecutrici dei la* 
vori principali . 

Per quanto concerne i lavori suppletivi 
veri e propri , si assicura che si è sempre trat­
tato di lavori non previsti dal contra t to prin­
cipale, per la cui esecuzione è s ta ta avanzata 
proposta di affidamento alle stesse imprese 
esecutrici del contra t to principale t ra t tando­
si di lavori da questi inscindibili (maggiori 
lavori di fondazione, maggiori scavi per aper­
tu ra delle sedi stradali , maggiori altezze di 
muri , maggiori a rmatu re in ferro, ecc.). 

È il caso di far presente che l 'accennata 
inscindibilità di maggiori lavori da quelli del 
contra t to principale non ha consentito, per 
essi, l 'effettuazione di separata licitazione. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

20 giugno 1975 
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MURMURA. — Ai Ministri delle partecipa­
zioni statali e dell'industria, del commercio 
e dell' artigianato. — Per sapere se, alla luce 
della gravissima situazione attuale nel setto­
re petrolifero, intendano intervenire nei con­
fortiti dell'EGAM, dell'AMMI o di altro Ente 
pubblico, al fine di riutilizzare la lignite di 
Briatico, in provincia di Catanzaro (permesso 
di ricerca « Conindoni »). 

Infatti, il grave aumento del greggio con­
sente certamente l'estrazione della lignite a 
prezzi competitivi nella predetta minieira ed 
in tal modo verrebbe arrecato un considere­
vole vantaggio- all'economia calabrese. 

(4-4128) 

RISPOSTA. — In base ai numerosi studi ed 
analisi svolti — tra cui quelli pubblicati 

Umidità . . . 
Materie volatili s.s 
Carbonio fisso s.s 
Ceneri s.s 
P.C.S. calorie/Kg . . 

Dal confronto tra i dati esposti si deve 
dedurre, pur considerando importante la ri­
cerca di nuove fonti di energia sostitutiva 
del petrolio, che il giacimento in discorso 
non presenta allo stato caratteristiche tali 
da risultare economicamente coltivabile. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
BlSAGLIA 

17 giugno 1975 

PELLEGRINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere se intende finan­
ziare la costruzione di una circonvalla­
zione di Valderice, sulla strada statale n. 187, ! 
per eliminare l'intenso traffico di ogni auto­
mezzo, anche pesante, sulla strada provin­
ciale di detto comune, unica arteria che con-
giunge da nord la provincia di Trapani con 
Palermo. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 88 

dalla Gemina nel volume « Ligniti e torbe del­
l'Italia continentale » — risulta che la lignite 
presente nella miniera Conindoni di Briatico 
presenta le seguenti caratteristiche: 

umidità 40% 
materie volatili sul secco 44% 
carbonio fisso s.s. 30% 
ceneri s.s. 26% 
P.C.S. calorie/Kg. 4.500 

Altri giacimenti italiani, non coltivati e 
comunque non ritenuti economicamente va­
lidi, come ad esempio quelli di Grosseto, Pisa 
e Reggio Calabria, presentano invece, secon­
do quanto riferito dall'EGAM, le percentuali 
di seguito indicate: 

Ribolla 
(GR) 

9,50% 
38,0 % 
57,0 % 
7,0 % 
6.000 

Lignite di 

Serrazzano 
(PI) 

14,56% 
37,6 % 
56,0 % 
7,2 % 
6.478 

Antonimina 
(RC) 

4,5% 
34,8% 
51,4% 
13,8% 
7.400 

Data l'intensità della circolazione che or­
mai costantemente vi si verifica, detta strada 
è diventata pericolosa per i cittadini di quel 
centro. 

(4-3911) 

RISPOSTA. — L'ANAS ha in fase di comple­
tamento lo studio del progetto di massima 
di una variante esterna .all'abitato di Valde­
rice, lungo la strada statale n. 187. 

L'opera, che prevede una spesa di circa 
dieci rniiliardi di lire, permetterà di elimina­
re gli inconvenienti lamentati dall'onorevo­
le interrogante. 

Non appena perfezionato, il progetto in 
questione sarà sottoposto all'approvazione 
dei competenti organi dell'ANAS. 

Si deve, peraltro, far presente che le at­
tuali carenze di bilancio dell'azienda non 
consentono, per il momento, di finanziare 
l'opera summenzionata. 
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In sede di formulazione dei programmi fu­
turi nel quadro generale ideile priorità, e dei 
mezzi finanziari che verranno messi a dispo­
sizione, la variante di Valderice sarà tenuta 
in debito riguardo. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

20 giugno 1975 

PINNA. — Ai Ministri delle finanze e dei 
trasporti. — Premesso ohe, ormai da diver­
so tempo, prendere la piatente di guida costa 
mediamente 150.000 lire, per il rilascio del 
cosiddetto « foglio rosa » e per il rilascio di 
altri certificati, quali quelli penali e di resi­
denza, visita medica ed accertamento dei re­
quisiti psicofisici, unitamente ai compensi 
per le scuole guida; 

considerato che a detta somma periodica­
mente debbono aggiungersi altri oneri finan­
ziari per il « patentato » (rilascio della pa­
tente, bollo ed altri non meglio precisati « di­
ritti »); 

rilevato che, da un esame comparato con 
la legislazione europea, e segnatamente con 
quella dei Paesi della Comunità economica 
europea, risulta evidente la notevole spere­
quazione, che va sempre più configurandosi 
quanto più trascorre il tempo; 

accertato che in Italia si spendono all'in-
circa 6.000 lire l'anno per la patente «B », 
che risulta tra le più diffuse, anche in cor­
relazione con iragioni di indole legale, e che 
a tale cifra si debbono aggiungere altre 12-
15.000 lire ogni 10 anni o ogni 5, per i guida­
tori privati o per i conducenti pubblici che 
avessero superato la cinquantina, per otte­
nere la conferma della validità della paten­
te stessa; 

preso atto, altresì, ohe la Corte di cassa­
zione aveva sentenziato che chi non bolla il 
documento, owerossia la patente, è punibile 
con l'arresto da 3 a 6 mesi e con l'ammenda 
fino a 40.000 lire, 

si chiede di conoscere le ragioni per le qua­
li, anche in detto importante settore, la legi­
slazione italiana non debba essere raccorda­
ta ed armonizzata con quella europea, pro­
prio in relazione ad un codice di comporta­

mento o ad un quadro di riferimento che si 
reputa, da più parti, urgente ed opportuno. 

(4-4194) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro delle finanze. 

Per quanto riguarda le tariffe per la pre­
parazione 'all'esame per il conseguimento del­
le diverse patenti di guida si precisa che que­
sto Dicastero interviene soltanto nella indivi­
duazione delle voci da indicare nelle tabelle 
delle tariffe, che le autoscuole hanno l'ob­
bligo di tenere esposte nelle loro sedi, e non 
sull'entità delle tariffe da fissare per ciascu­
na voce. 

Comunque, per quanto a conoscenza di 
questo Ministero, il costo indicato dall'ono­
revole interrogante appare eccessivo in quan­
to risulta mediamente stabilizzato, a livello 
nazionale, sulle 85.000 lire, IVA inclusa; in 
tale cifra sono comprese tutte le spese rela­
tive alla documentazione da allegare alila do­
manda di esame, nonché il versamento* per 
le tasse d'esame e imposta di bollo. 

Si precisa che per ottenere la conferma 
della validità della patente è sufficiente pre­
sentare una domanda in bollo (lire 700) al­
la competente prefettura, allegando' un cer­
tificato medico rilasciato da uno dei sanitari 
indicati nell'articolo 81 del codice della stra­
da (massimo lire 3.000); a tale spesa va ag­
giunta quella per ottenere il duplicato della 
patente (lire 1.000) qualora se me ravvisi la 
necessità. Ovviamente tali importi sono de­
stinati ad aumentare in misura variabile in 
relazione ai diritti ohe le agenzie esigono, 
qualora ad esse l'interessato si rivolga per 
l'espletamento della piratica. 

Per quanto .riguarda l'armonizzazione del­
la legislazione italiana con quella europea, 
premesso che da amforinazioni assunte presso 
la Comunità economica europea è risultato 
che detto organismo non ha promosso, né 
ha in programma per l'immediato futuro, 
studi in merito, non si nascondono serie per­
plessità, trattandosi di costi ohe dipendono 
da diversi parametri non facilmente quanti­
ficabili (costi di esercizio delle autoscuole, 
numero minimo di ore di lezioni richiesto 
per la .presentazione all'esame, tariffe per gli 
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esami,, eccetera) e ohe, almeno per l'Italia, 
non possono essere unificati per imposizione, 
riguardando attività commerciali non sogget­
te a vincoli tariffari da parte dello Stato. 

77 Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

25 giugno 1975 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
dello stato di grave disagio che si è instau­
rato nella scuola media sitatale di Groppello 
Cairoli (Pavia), dove insegnanti, famiglie ed 
allievi contestano i metodi di direzione del­
la preside, professoressa Maria Rosa Mo­
rene. Oltre ad un atteggiamento abitualmen­
te autoritario, si rimproverano alla preside 
indebiti interventi nell'attività didattica e di­
sciplinare, richiami agli insegnanti espressi 
in modo irriguardoso e in presenza degli 
alunni, vere e proprie offese personali ed in­
debite correzioni di verbali, di voti e di 
altri atti di ufficio. 

Sarebbe opportuno, pertanto, un interven­
to ministeriale che chiarisca le responsabi­
lità e restituisca alla scuola la necessaria se­
renità. 

(4 - 3805) 

RISPOSTA. — Non appena a conoscenza del­
la situazione determinatasi presso la scuola 
media di Groppello-Cairoli, questo Ministero 
ha disposto l'effettuazione di un'inchiesta, 
nel corso della quale è emerso che la preside, 
pur essendo molto attiva ed impegnata, non 
è riuscita ad instaurare con i docenti quei 
rapporti di cordialità e collaborazione, ne­
cessari per un sereno svolgimento1 dell'atti­
vità didattica. 

In relazione a quanto sopra, il provvedi­
tore agli studi di Pavia è stato invitato, fin 
dal 12 febbraio 1975, a richiamare la presi­
de esortandola nel contempo a desistere dal 
suo atteggiamento individualista ed autori­
tario. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
20 giugno 1975 

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. — Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
conoscere quali misure urgenti intenda pren­
dere per superare la situazione venutasi a 
creare a Milano a seguito della grave deci­
sione dei cartolai di rifiutare i buoni per il 
ritiro gratuito dei libri di testo delle scuole 
elementari, in quanto il Ministero sarebbe 
debitore nei confronti dei librai, per il pas­
sato anno scolastico, di 150 milioni di lire. 

Tale decisione rappresenta per molti lavo­
ratori, costretti a pagare in contanti i testi 
scolastici, un altro grave colpo al bilancio 
familiare, già messo in difficoltà dal forte au­
mento del costo della vita. 

L'interrogante chiede, inoltre, al Ministro 
se risponda a verità che per l'anno scolasti­
co 1974-75 sono stati stanziati dal Ministe­
ro 540 milioni di lire per Milano e provincia, 
quando la spesa per la distribuzione dei te­
sti delle scuole elementari è stata preventi­
vata in circa un miliardo di lire a seguito de­
gli aumenti dei libri decisi dagli editori, ciò 
che renderebbe, pertanto, ancora più pesan­
te una situazione già tanto grave e delicata. 

(4 - 3599) 

RISPOSTA. — In merito alla questione sol­
levata dalla signoria vostra onorevole, circa 
il ritardo1 verificatosi nel pagamento dei libri 
di testo nelle scuole elementari, questa am­
ministrazione ha dovuto superare non lievi 
difficoltà, dovute soprattutto all'intervenuto 
aumento dei costi, concesso, sia pure in mi­
sura contenuta, dal Comitato interministe­
riale prezzi. 

L'Amministrazione non ha mancato, tut­
tavia, di adoperarsi presso il Ministero del 
tesoro, dal quale è riuscita ad ottenere i 
fondi mancanti con da procedura d'urgenza, 
evitando così la normale variazione di bilan­
cio, che avrebbe comportato un ulteriore 
ritardo nei pagamenti. 

Si fa presente, ad agni modo, che, allo 
stato attuale, il provveditore agli studi di 
Milano ha saldato tutte le fatture presentate 
dai carto-librai. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
20 giugno 1975 
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TREU, TOGNI, AGRIMI, MURMURA. — 
Al Ministro dell'interno. — Gli interroganti 
— con riferimento allo sciopero proclamato 
dai vigili del fuoco nei giorni 6 e 7 maggio 
1975 e che, non assicurando il servizio di 
intervento e di sicurezza negli aeroporti, ha 
costretto' a lunghe e pesanti interruzioni 
nei collegamenti aerei, sia nazionali che in­
ternazionali — chiedono di conoscere come 
il Ministro intende provvedere e quali mi­
sure predisporre — a parte ogni giudizio 
sui limiti e sui diritti dell'azione sindacale 
in un Corpo quale quello dei vigili del fuo­
co — perchè siano assicurati quei servizi 
essenziali che riguardano non soltanto le 
esigenze aeroportuali, ma il complesso di 
interventi e di attività pubbliche a cui i 
suddetti organismi sono impegnati. 

(4 - 4280) 

RISPOSTA. — I vigili del fuoco hanno, co­
me è noto', lo stesso status giuridico ed ecoL 

noimico degli impiegati dello Stato, per cui 
possono esercitare anche il diritto di scio­
pero, con l'osservanza, ovviamente, dei li­
miti posti dal vigente ordinamento 

In tale ambito, nelle loro manifestazioni 
di sciopero, ì vigili del fuoco si sono finora 
astenuti solo dall'assolvimento di quei com­
piti istituzionali., quali i servizi di prevenzio­
ne e di vigilanza, che prescindono da situa­
zioni di pericolo in atto; sono., invece, ri­
masti presenti nelle loro sedi e secondo i 
previsti turni di servizio per assicurare — 
come in effetti è avvenuto — ogni tempesti­
vo intervento di competenza, nell'eventualità 
dell'insorgenza delle accennate situaziomii di 
pericolo, quali l'incendio o altro' evento, ta­
li da pregiudicare la vita e i beni delle per­
sone. 

Nel partecipare fallo sciopero del 6 e 7 
maggio scorso, effettuato per le note riven­
dicazioni di carattere econoimiico e norma­
tivo da diverse categorie di impiegati dello 
Stato, i vigili dal fuoco hanno incluso tra i 
servizi di vigilanza dai quali si sono* aste­
nuti anche quelli aeroportuali. 

Tale astensione, essendo reffetuazione del­
la vigilanza antincendi aeroportuale prescrit­

ta in occasione del decollo e dell'atterraggio 
degli aerei, ha provocato la paralisi dell traf­
fico negli aeroporti civili, con conseguente 
disagio- per la collettività dei viaggiatori. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

21 giugno 1975 

VALITUTTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se risponda a ve­
rità la voce secondo la quale la nomina dei 
vincitori del concorso a cattedre di lettere 
nella scuola media (classe X), già espletato, 
sarebbe posticipata all'operazione dei tra­
sferimenti degli insegnanti di ruolo, che avrà 
luogo nel prossimo mese di agosto 1975. 

L'interrogante si permette di far presente 
che la suddetta posticipazione sarebbe di 
grave nocumento ai diritti ed agli interessi 
dei vincitori del concorso. 

(4.-4260) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le nomine 
dei vincitori del concorso a cattedre nella 
scuola media, cui ha fatto riferimento la 
signoria vostra onorevole, saranno effettua­
te non appena definite le relative graduato­
rie e presumibilmente con effetto dal 1° ot­
tobre 1975. 

Tali nomine potranno essere, infatti, di­
sposte solo dopo i trasferimenti del perso­
nale docente di ruolo per il 1975-76, secondo 
ovvi criteri di precedenza sempre seguiti in 
situazioni analoghe. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

SMURRA 
20 giugno 1975 

ZANTI TONDI Carmen Paola. — Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere se siano 
a conoscenza dell'operato della Giunta ese­
cutiva nazionale dell'Unione italiana ciechi, 
la quale, nella sua seduta del 24-25 febbraio 
1975, ha preso gravissimi provvedimenti con-
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tro il professor Giovanni Marcuccio, diret­
tore dell'Istituto ciechi « G. Garibaldi » di 
Reggio Emilia e componente del Consiglio 
regionale emiliano dell'Unione, deliberando­
ne l'espulsione dall'associazione per averne 
« leso il prestigio », contro il signor Giovan­
ni Frascari, presidente della sezione provin­
ciale di Reggio Emilia della stessa Unione, 
deliberandone la sospensione per un anno 
da socio, e contro il signor Lanfranco Salsi, 
vice presidente provinciale, deliberando di 
promuovere « un'indagine conoscitiva sulla 
sua attività associativa svolta ». 

I tre gravi provvedimenti sono stati giu­
stificati da un documento, indirizzato alla 
Regione emiliana e sottoscritto dalle perso­
ne « incriminate » a nome della sezione di 
Reggio Emilia dell'Unione ciechi, nel quale 
si chiedeva di non erogare contributi finan­
ziari a favore delle sezioni dell'Emilia-Ro­
magna dell'associazione, in quanto si sostie­
ne che non può spettare all'Unione nessun 
compito di gestione di servizi per i ciechi, 
ma, nello spirito della riforma sanitaria ed 
assistenziale e per non mantenere la cate­
goria dei ciechi separata dagli altri cittadi­
ni, si sottolinea la necessità che l'assisten­
za, i servizi ed i provvedimenti verso i cie­
chi siano garantiti dagli Enti locali, nel con­
testo più generale degli interventi verso tut­
ti i cittadini handicappati. 

Infine, la sezione provinciale dell'Unione 
ciechi di Reggio Emilia non ha mai man­
cato di chiedere, in ogni occasione, un fun­
zionamento più democratico dell'Unione, 
che dovrebbe, a parere dell'associazione di 
Reggio Emilia, essere sempre più una libe­
ra organizzazione e svolgere maggiormente 
una funzione promozionale. 

L'interrogante chiede se non si ravvisi, 
nelle decisioni prese dalla Giunta esecutiva 
dell'Unione nazionale ciechi, un atto intol­
lerabile ed antidemocratico (anche se la leg­
ge del 26 settembre 1947, n. 1047, assegna 
all'Unione compiti di rappresentanza e di 
tutela degli interessi morali e materiali dei 
minorati della vista), in un momento in cui 
è aperta la discussione in Parlamento at­
torno alla riforma sanitaria ed assistenziale. 

Da ultimo l'interrogante chiede che cosa 

intendano fare il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il Ministro della sanità per 
restituire alle persone colpite i loro diritti. 

(4-4131) 

RISPOSTA. — L'Unione italiana ciechi, in­
teressata dàlia Presidenza idei Consiglio in 
ordine ai quesiti formulati dalla signoria vo­
stra onorevole per quanto concerne ila deli­
berazione con la quale la Giunta esecutiva 
ha disposto l'espulsione dei dottor Marcuc­
cio, la sospensione del signor Frascari e 
la promozione di un'indagine conoscitiva 
sulla attività associativa del dottor Salsi, 
ha premesso che il sodalizio opera secon­
do le norme dello statuto deliberato dal 
congresso nazionale che, formato dai dele­
gati di tutte le sezioni provinciali, costi­
tuisce l'incontro delle varie tesi sui proble­
mi dei ciechi. Inoltre, ha fatto presente 
che dal dibattito congressuale scaturisce la 
piattaforma programmatica al cui contenu­
to gli organi centrali e periferici debbono 
attenersi; ed ha, quindi, posto in rilievo che 
coloro i quali non seguono i contenuti della 
piattaforma programmatica congressuale e 
dello statuto- sociale vengono meno al lo­
ro dovere di associati ponendosi al di fuori 
deM'associazione. 

Per giustificare la coerenza dei provvedi­
menti disciplinari adottati dalla Giunta ese­
cutiva dell'Unione con tali .premesse, è sta­
to dedotto che i signori Marcuccio e Frascari 
hanno inviato alla regione Emilia Romagna 
una nota su carta intestata ideila 'sezione pro­
vinciale di Reggio Emilia, domandando che 
venisse respinta l'istanza del consiglio re­
gionale emiliano dell'Unione italiana ciechi 
— di cui i predetti facevano parte — con 
la quale .si chiedeva, in ottemperanza a deli­
berazione adottata, l'erogazione di un contri­
buto in favore delle sezioni provinciali emi­
liane; in tal modo essi hanno agito in con­
trasto con il deliberato del consiglio regio^ 
naie ed hanno arrecato un gravissimo danno 
economico e morale all'organizzazione dei 
ciechi, creando disorientamento fra le au­
torità, anche perchè gli stessi hanno dato 
vita a Bologna ad un non meglio definito 
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« Comitato regionale per la promozione so­
ciale dei non vedenti ». 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

SALIZZONI 

25 giugno 1975 

ZUGNO, MAZZOLI. — Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per conoscere se non ri­
tenga urgente disporre pe r l 'installazione di 
un semaforo all ' incrocio della « Fermata » 
di Cologne Bresciano (sulla Brescia-Berga­
mo), dove t roppi e gravi incidenti sono or­
mai avvenuti. 

Gii interroganti rilevano la piena respon­
sabilità dell'ANAS che tarda a provvedere, 
sebbene provincia e comune interessati ab­
biano provveduto a quanto di loro cornpe-
tenza. 

(4 - 3890) 

RISPOSTA. — L'ANAS in da t a 8 gennaio 
1975 ha autorizzato l 'installazione d i u n im­
pianto semaforico (oggi in piena funziona­
lità) in corr ispondenza dell'incrocilo t r a la 
s t rada s tatale n . 573 « Ogliese » e la s t rada 
provinciale n. 17 in comune di Cologne. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

20 giugno 1975 


